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Fase transitoria
Dal 1 gennaio 2024 il RdC sarà abolito. Nel 2023 la sua durata e’ di 12 mesi per famiglie con anziani>60 anni, disabili e 
minori. Per tutti gli altri la durata sarà per 7 mesi, a meno che non siano stati presi in carico dai servizi sociali entro il 30 
giugno 2023. 

Annualità Famiglie con minori, disabili, 

over 60

Altri (nuclei, anche monocomponente, di soli adulti, non disabili, non over 

60)

Presi in carico dai

servizi sociali al 30 

giugno 2023

Non presi in carico dai servizi

sociali al 30 giugno, con ISEE e 

Reddito familiare < 6.000

Non presi in carico dai

servizi sociali al 30 

giugno, con ISEE e 

Reddito familiare ≥ 

6.000

2023 Ricevono Reddito di Cittadinanza

fino al 31.12.23

Ricevono Reddito di 

Cittadinanza fino al 

31.12.23

Supporto per la formazione e il 

lavoro (SFL) dal 1^ settembre

Reddito di 

Cittadinanza termina 

il 7°mese di fruizione

nel 2023 e non 

accedono al Supporto 

per la formazione e il 

lavoro (SFL)

Dal 2024 Assegno di Inclusione (AdI) per 18 

mesi rinnovabili. Individui

beneficiari AdI esclusi da scala

equivalenza (ma non genitori) 

possono ricevere anche SFL per 

max 12 mesi non rinnovabili

Supporto per la 

formazione e il 

lavoro (SFL) max 12 

mesi non rinnovabili

Supporto per la formazione e il 

lavoro (SFL) max 12 mesi non 

rinnovabili

-
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Caratteristiche principali delle misure di contrasto alla povertà
Reddito di Inclusione 
(REI)

Reddito di Cittadinanza
(RdC)

Assegno di Inclusione (AdI)
Nuclei con minori, disabili, over 
60 e con ISEE<9.360

Supporto per la formazione e 
il lavoro (SFL)
Altri con ISEE<6000 EUR

• Impostazione universalistica 
(a regime): misura 
condizionata alla sola prova 
dei mezzi, secondo il principio 
dell’universalismo selettivo

• Il Reddito di Inclusione 
costituisce livello essenziale
delle prestazioni

• Impostazione universalistica 
(universalismo selettivo)

• Il Reddito di Cittadinanza
costituisce livello essenziali delle
prestazioni

• Impostazione categoriale: misura 
nazionale di contrasto alla 
povertà rivolta a nuclei con 
minori, disabili e over 60

• Condizionata all’adesione a un 
percorso personalizzato di 
attivazione e di inclusione sociale 
e lavorativa

• Nessun riferimento alla misura 
come Livello Essenziale delle 
Prestazioni (considera LEPs i 
servizi per la definizione dei 
percorsi personalizzati e i 
sostegni in essi previsti)

• Misura di attivazione al lavoro, 
mediante la partecipazione a 
progetti di formazione, di 
qualificazione e riqualificazione 
professionale, di orientamento, di 
accompagnamento al lavoro e di 
politiche attive del lavoro
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1
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2
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3
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4
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Reddito di Inclusione (REI) Reddito di Cittadinanza (RdC) Assegno di Inclusione (AdI)
Nuclei con minori, disabili, 
over 60 e con ISEE<9.360

Supporto per la formazione e il 
lavoro (SFL) 
Altri con ISEE<6000 EUR

• Comunicazione 
politica/mediatica

• Nessuna campagna ad hoc
• Pubblicizzazione da parte dei 

Comuni – Ruolo dei Punti di 
accesso («I Comuni 
favoriscono con la propria 
attività istituzionale la 
conoscenza del ReI tra i 
potenziali beneficiari, anche 
mediante campagne 
informative nell’ambito delle 
attività di comunicazione 
istituzionale» (art. 13 comma 2 
lettera a)

• Sensibilizzazione enti del 
Terzo Settore coinvolti nel 
contrasto alla povertà

• Comunicazione politica/mediatica 
con un ruolo prevalente di INPS

• Sito  per cittadini 
realizzato/gestito da poste, sito 
operatori da MLPS

• Nessuna campagna ad hoc
• Pubblicizzazione  da parte dei 

Comuni – Ruolo del segretariato 
sociale e dei Punti di accesso

• Sensibilizzazione enti del Terzo 
Settore coinvolti nel contrasto alla 
povertà

• Ruolo dei CAF e dei Patronati
• Possibilità di inviare una 

comunicazione automatica mirata 
a nuclei familiari che in base alla 
attestazione ISEE risultano 
possedere i requisiti economici  
(non ancora utilizzata).

• Nessuna previsione normativa
per la sensibilizzazione e 
divulgazione.

• Nessuna previsione normativa per 
la sensibilizzazione e divulgazione.

1. Sensibilizzazione e divulgazione (Outreach)
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Reddito di Inclusione (REI) Reddito di Cittadinanza (RdC) Assegno di Inclusione (AdI)
Nuclei con minori, disabili, 
over 60 e con ISEE<9.360

Supporto per la formazione e il 
lavoro (SFL)
Altri con ISEE<6000 EUR

• La domanda è presentata in 
qualsiasi momento dell’anno 
ed è legata alla presenza della 
DSU ai fini ISEE – Obbligo di 
rinnovo annuale della DSU 
(articolo 9 comma 4)

• La domanda è 
presentata solo al Comune di 
residenza (Punti di accesso)

• La domanda è presentata dopo il 
quinto giorno di ogni mese (se 
presentata presso uffici postali) e 
legata alla presenza della DSU ai 
fini ISEE – Obbligo di rinnovo 
annuale della DSU

• La Domanda è presentata a Uffici 
Postali, CAF e Patronati o 
telematicamente.

• Art. 5, c 2 DL 4/2019 prevede: i) 
possibilita’ di domanda durante 
presentazione DSU a fini ISEE/ 
forma integrata (semplificazioni 
precompilazione DSU); ii) modalità 
precompilazione domanda Rdc, in 
base a informazioni disponibili 
negli archivi dell’INPS e in quelli dei 
Comuni. (Non sono mai stati 
emanati i relativi decreti).

• La domanda è presentata in 
modalita’ telematica all’INPS in 
qualsiasi momento dell’anno ed è 
legata alla presenza della DSU ai 
fini ISEE – Obbligo di rinnovo 
annuale della DSU 

• Non previsto esplicitamente il 
ruolo dei CAF ma previsti i 
Patronati

• [tempistica: l’assegno è istituito dal 
1 gennaio, l’erogazione del beneficio 
economico decorre dal mese 
successivo a  quello  di 
sottoscrizione, da parte del 
richiedente, del  patto  di  
attivazione digitale. Non è chiaro se 
potrà essere presentata prima la 
domanda per consentire 
l’erogazione già nel primo mese]

La domanda è presentata in modalita’ 
telematica all’INPS in qualsiasi momento 
dell’anno ed è legata alla presenza della 
DSU ai fini ISEE – Obbligo di rinnovo 
annuale della DSU

• [tempistica: il supporto è istituito dal 1 
settembre, non è chiaro se potrà essere 
presentata prima la domanda per 
consentire l’erogazione già nel primo 
mese, per chi perde il Rdc a luglio]

2. Presentazione della domanda
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Reddito di Inclusione (REI) Reddito di Cittadinanza (RdC) Assegno di Inclusione (AdI)
Nuclei con minori, disabili, over 60 e con 
ISEE<9.360

Supporto per la formazione e 
il lavoro (SFL)
Altri con ISEE<6000 EUR

• A regime non sono presenti 
limitazioni sulla tipologia familiare 
(universalismo selettivo). Presenza 
nel nucleo di situazione di 
«fragilità» (solo in fase di prima 
applicazione)

• Requisiti residenza e soggiorno: 2 
anni continuativi al momento della 
domanda.

• Cittadini italiani, comunitari e 
familiari, non comunitari 
(soggiornanti lungo periodo, asilo 
politico, protezione sussidiaria, 
apolidi)

• Scala di equivalenza I.S.E.E.
• Criteri economici (ISEE < €6.000; 

ISRE <€3.000; patrim immob< 
€20.000; patrim mob <€6.000, 
(soglia che cresce fino a €10.000, in 
base alla dimensione del nucleo)

• Non sono presenti limitazioni sulla 
tipologia familiare (universalismo 
selettivo)

• Requisiti di residenza e soggiorno: 10 
anni di cui ultimi 2 continuativi

• Cittadini italiani, comunitari e familiari, 
non comunitari (soggiornanti lungo 
periodo, asilo politico, protezione 
sussidiaria, apolidi)

• Scala di equivalenza meno generosa di 
quella ISEE

• Criteri economici (ISEE <€9.360 
• patrim immob <€30.000
• patrim mob < €6.000 (fino a €10.000 in  

base a dimensione del nucleo) +€5.000 
disab, €7.500 grave disab.

• Reddito fam <€6.000 annui, per scala 
equivalenza fino a max di 2,2 con 
disabilità grave o non autosufficienza). Il 
criterio relativo al reddito familiare è il 
più stringente.

• Nuclei con minori, disabili, over 60 
(approccio categoriale)

• Residenza per il richiedente: 5 anni di cui 
ultimi 2 continuativi

• Residenza in Italia al momento della 
domanda per il richiedente e tutti i 
componenti in scala equivalenza

• Ineleggibilità richiedente sottoposto a 
misura cautelare, prevenzione, sentenze, 
etc.

• Nucleo ineleggibile a seguito dimissioni 
volontarie di un componente ultimi 12 mesi

• Criteri economici: ISEE <€9.360
• Reddito fam < €6.000 annui, moltiplicato 

per scala equivalenza (soglia di 
eleggibilita’ si riduce rispetto a Rdc non 
considerando nella scala di equivalenza 
tutti gli adulti).

• La scala di equivalenza parte da 1 per il 
nucleo e aggiunge componenti successivi al 
primo solo se minori, anziani, disabili o con 
carichi di cura

• patrim immob <€30.000, esclusa casa di 
abitazione se di valore <150.000.

• patrim mob <€6.000 (fino a €10.000 in  

• Individui 18-59 anni in povertà 
assoluta che non hanno i requisiti 
per AdI

• Anche per individui del AdI non 
calcolati nella Scala di equivalenza 
(esclusi i genitori)

• Stessi requisiti dell’ADI, tranne il 
valore I.S.E.E. (art 12, c4) (non 
chiaro come si applichi il requisito 
reddituale, non essendo definita la 
scala di equivalenza per i nuclei in 
cui non sono presenti minori, 
anziani o disabili) 

3. Criteri di eleggibilità (prova dei mezzi) 
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3. Criteri di eleggibilità (prova dei mezzi): esempi 
Reddito di 
Cittadinanza (RdC)

Assegno di Inclusione (AdI)

Tipologia e componenti nucleo Parametro scala
equivalenza che moltiplica
soglia base di €6.000

Parametro scala equivalenza
che moltiplica soglia base di 
€6.000

Soglia reddituale

Nucleo con tre adulti di cui uno di età pari o superiore a 60 anni 1,8 1,40 8.400

Nucleo con tre adulti di cui uno con disabilità grave (ad un 
adulto vengono riconosciuti carichi di cura)

1,8 1,90 11.400

Nucleo con due adulti e due figli minori, uno sotto i 3 anni 1,8 1,7 10.200

Nucleo con due adulti e due figli minori sopra 3 anni 1,8 1,30 7.800

Nucleo con due adulti e tre figli minori 2 1,80 8.400

Nucleo con due adulti e 2 figli, un minore sopra 3 anni e un 
maggiorenne

2 1,15 7.200

Nucleo con due adulti, di cui uno con disabilità 1,4 1,50 9.000
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Reddito di Inclusione 
(REI)

Reddito di Cittadinanza 
(RdC)

Assegno di Inclusione (AdI)
Nuclei con minori, disabili, over 
60 e con ISEE<9.360

Supporto per la formazione e 
il lavoro (SFL) 
Altri con ISEE<6000 EUR

• Controlli preventivi su 
residenza, soggiorno, ISEE e 
gli altri requisiti per accesso

• In capo ai Comuni le verifiche 
di residenza e soggiorno, 
all’Inps gli altri requisiti.

• Lavorazione di eventuali 
richieste di riesame

• In capo all’INPS controlli 
preventivi ISEE con informazioni 
proprie banche dati e Agenzia 
delle Entrate, controlli a posteriori 
(sino al 31 dicembre 2021) per 
requisiti residenza e soggiorno; 
preventivi anche per residenza e 
soggiorno a partire dal 2022, con 
approfondimenti in capo ai 
Comuni; ai Comuni per la parte dei 
controlli di residenza e soggiorno, 
e per la coerenza tra nucleo 
familiare anagrafico e DSU (a 
campione)

• In capo all’INPS controlli 
preventivi ISEE con informazioni 
proprie banche dati e Agenzia 
Entrate; preventivi anche per 
residenza e soggiorno, con 
approfondimenti in capo ai 
Comuni; ai Comuni per la parte 
dei controlli di residenza e 
soggiorno, e per la coerenza tra 
nucleo familiare anagrafico e 
DSU (a campione)

• Responsabilità amministrativo-
contabile in caso di mancato o 
non corretto controllo e mancata
comunicazione ad INPS

• Come per AdI (coinvolgimento anche
dei Comuni)

4. Verifiche eleggibilità 
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Reddito di Inclusione (REI) Reddito di Cittadinanza (RdC) Assegno di Inclusione (AdI)
Nuclei con minori, disabili, over 
60 e con ISEE<9.360

Supporto per la formazione e 
il lavoro (SFL)
Altri con ISEE<6000 EUR

• Beneficio annuale = 
integrazione reddito familiare 
(ISR) fino a €3.000 per scala 
di equivalenza al netto di 
maggiorazioni, nonché per 
75% in sede di prima 
applicazione. Beneficio <= 
prima applicazione, il limite 
dell’ammontare su base 
annua dell’assegno sociale.

• Se componenti nucleo 
ricevono altri trattamenti 
assistenziali, il valore mensile 
del REI è ridotto del valore 
mensile dei medesimi 
trattamenti esclusi quelli non 
sottoposti alla prova dei 
mezzi (indennità di 
accompagnamento).

• Il beneficio è dato dalla somma di:
• componente integrazione 

reddito familiare* (quota A) 
fino a €6.000 per la scala 
equivalenza

• da scala equivalenza sono 
esclusi detenuti, ricoverati, 
dimissioni volontarie

• contributo affitto (quota B) 
fino a €3.360 (€280 mensili)

• contributo mutuo ai fini 
acquisto o costruzione casa di 
abitazione (quota B) fino a 
€1.800 (€150 mensili)

• Dal beneficio è sottratta la 
componente figli per i quali spetta 
l’Assegno Unico Universale.

• In caso di avvio attività lavorativa 
il maggior reddito si considera 
nella misura dell'80 per cento.

• Il beneficio è differenziato in base al 
reddito del nucleo ed è dato dalla 
somma di:
• componente integrazione 

reddito familiare (quota A) fino a 
€6.000 annui per la nuova scala 
equivalenza 

• La scala parte da uno, nella 
scala sono inclusi solo minori, 
anziani, persone con disabilità o 
carichi di cura 

• contributo affitto (quota B) fino 
a €3.360 annui (€280 mensili)

• Non viene sottratta la componente 
minori 

• Cumulabilità del beneficio con 
attivita’ lavorative avviate in corso 
di fruizione riconosciuta fino al 
limite di €3.000. Stesso limite per 
indennita’ relative a tirocini o 
attivita’ formative parte del patto.

• Cumulabile con pensione di 
invalidità

• € 350 mensili non differenziati in 
base al reddito familiare

5. Determinazione del beneficio e pagamento
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Reddito di Inclusione (REI) Reddito di Cittadinanza (RdC) Assegno di Inclusione (AdI)
Nuclei con minori, disabili, 
over 60 e con ISEE<9.360

Supporto per la formazione e il 
lavoro (SFL)
Altri con ISEE<6000 EUR

Il versamento del beneficio è 
condizionato all’avvenuta 
sottoscrizione del Progetto 
personalizzato e decorre dal 
mese successivo alla richiesta.

Il beneficio decorre dal mese 
successivo a quello della domanda e 
l’erogazione non è subordinata alla 
presenza del Patto.

• Per ricevere il beneficio 
economico il beneficiario deve 
sottoscrivere un Patto di 
Attivazione Digitale nel sistema 
informativo per l’inclusione 
sociale e lavorativa (SIISL).

• Beneficio decorre da mese 
successivo a PAD.

• Beneficiari devono presentarsi ai 
servizi sociali entro 120 giorni 
da sottoscrizione PAD, altrimenti 
l’erogazione è sospesa

• Per ricevere indennità, il beneficiario 
deve sottoscrivere un Patto di 
Attivazione Digitale nel sistema 
informativo per l’inclusione sociale e 
lavorativa (SIISL)

• Obbligo rilascio della DID e Patto di 
Servizio ai CpI

• Riceve indennità solo se partecipa ai 
programmi formativi di cui al 
comma 6, e a progetti utili alla 
collettività, per tutta la loro durata e 
comunque per un periodo massimo 
di dodici mensilità

6. Requisiti per ricevere il primo pagamento
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7. Forma e notifica del pagamento

Reddito di Inclusione 
(REI)

Reddito di Cittadinanza 
(RdC)

Assegno di Inclusione 
(AdI)
Nuclei con minori, disabili, 
over 60 e con ISEE<9.360

Supporto per la formazione 
e il lavoro (SFL) 
Altri con ISEE<6000 EUR

• Poste emette la Carta REI e 
tramite lettera invita il 
beneficiario a recarsi 
presso qualunque ufficio 
postale abilitato al servizio 
per il ritiro. Prima di poter 
utilizzare la Carta, il titolare 
dovrà attendere il PIN, che 
gli verrà inviato in busta 
chiusa presso l'indirizzo 
indicato nella domanda

•Poste emette la Carta RdC e 
tramite lettera invita il beneficiario 
a recarsi presso qualunque ufficio 
postale abilitato al servizio per il 
ritiro. Prima di poter utilizzare la 
Carta, il titolare dovrà attendere il 
PIN, che gli verrà inviato in busta 
chiusa presso l'indirizzo indicato 
nella domanda

• Il beneficio economico è 
erogato attraverso uno 
strumento di pagamento 
elettronico ricaricabile, 
denominato “Carta di 
inclusione” emesso da Poste.

• In sede di prima applicazione 
viene emessa una carta per 
nucleo beneficiario, in sede di 
nuovo affidamento del servizio 
verra’ erogata una carte per 
componente maggiorenne che 
concorre alla definizione del 
beneficio.

• Il beneficio economico è erogato 
mediante bonifico mensile, da 
parte dell’INPS.
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8. Durata

REI RdCReddito di Inclusione 
(REI)

Reddito di Cittadinanza 
(RdC)

Assegno di Inclusione 
(AdI)
Nuclei con minori, disabili, 
over 60 e con ISEE<9.360

Supporto per la formazione 
e il lavoro (SFL) 
Altri con ISEE<6000 EUR

• Il beneficio economico del 
ReI è riconosciuto per un 
periodo continuativo non 
superiore a diciotto mesi e 
non può essere rinnovato 
se non trascorsi almeno 
sei mesi da quando ne è 
cessato il godimento. 

• In caso di rinnovo, la 
durata è fissata, in sede di 
prima applicazione, per un 
periodo non superiore a 
dodici mesi

•18 mesi e possibilità di rifare 
domanda dopo 1 mese di stop

• 18 mesi e possibilità di rifare 
domanda dopo 1 mese di stop 
e possibile rinnovo per periodi 
di 12 mesi, dopo 1 mese di 
stop

• 12 mensilita’ senza possibilità di 
rinnovo
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9. Ammontare
Reddito di Inclusione 
(REI)

Reddito di Cittadinanza 
(RdC)

Assegno di Inclusione (AdI)
Nuclei con minori, disabili, over 
60 e con ISEE<9.360

Supporto per la 
formazione e il lavoro 
(SFL) 
Altri con ISEE<6000 EUR

Importo massimo mensile € 
187,50 per nucleo 
monocomponente e € 485,41 
per nucleo con cinque 
componenti

• Importo massimo mensile € 500 
per nucleo monocomponente 
(780 per chi riceve il contributo 
affitto) e € 1.050 per nuclei 
numerosi (1.380 con contributo 
affitto). 

• 20% income disregard dopo 
accettazione lavoro, fino a 
quando il maggior reddito non è 
ordinariamente recepito 
nell’ISEE.

• Importo massimo mensile € 500 per 
nucleo monocomponente over 60 o 
con disabilità (780 per chi riceve il 
contributo affitto) e € 1.150 per 
nuclei numerosi (1.430 con 
contributo affitto).

• La scala di equivalenza del AdI è 
meno generosa rispetto al RdC per 
alcune categorie di nuclei beneficiari 
(es. Coppie con minori sopra i 3 anni 
o nuclei con soli adulti) riducendo 
l’importo AdI erogato.

• L’AdI prevede il cumulo totale con 
l’Assegno Unico, rendendo per 
alcune categorie di nuclei con minori 
il contributo piu’ generoso rispetto a 
RdC.

• 3000 euro di franchigia sul reddito 
dopo accettazione lavoro

• Importo mensile fisso di 
€350 a persona per un 
massimo di 12 mesi (come 
indennità per partecipazione
ai corsi di formazione e PUC)

• Potrebbe esserci più di un 
componente il nucleo
familiare che riceve SFL. 
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10. Condizionalità (requisiti per mantenere il pagamento)

10

Reddito di Inclusione 
(REI)

Reddito di Cittadinanza 
(RdC)

Assegno di Inclusione (AdI)
Nuclei con minori, disabili, 
over 60 e con ISEE<9.360

Supporto per la formazione 
e il lavoro (SFL) 
Altri con ISEE<6000 EUR

• Sottoscrizione del progetto. 
• In assenza, non si provvede 

all’erogazione. 
• In sede di prima applicazione 

l’erogazione avviene anche in 
assenza di sottoscrizione per 
un periodo non superiore a sei 
mesi.
•Rispetto degli impegni previsti

• L’erogazione avviene anche prima 
della sottoscrizione del progetto.
•Previste situazioni di esclusioni e/o 

esonero dagli obblighi
• Firma Patto inclusione o Patto 

Lavoro
•Rispetto degli impegni previsti

• Iscrizione ai corsi per adulti per 
ragazzi 18-29 che non hanno
adempiuto all’obbligo scolastico

• Obbligo di percorso 
personalizzato di inclusione 
sociale o lavorativa (per i 
componenti del nucleo familiare, 
di età compresa tra 18 e 59 anni 
attivabili al lavoro non esclusi 
dagli obblighi)

• Ogni 90 giorni, i beneficiari non 
attivabili al lavoro 
devono presentarsi ai servizi 
sociali, o presso gli Istituti di 
Patronato, per aggiornare la 
propria posizione. In caso di 
mancata presentazione, il 
beneficio economico è sospeso

• Obbligo di partecipazione a PUC 
e formazione e verifica ogni 90 
giorni (autocertificazione)
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Esclusi da obblighi (AdI)
• Minorenni
• Over 60
• Persone non occupate, frequentanti un regolare Corso di studi
• Titolari di pensioni dirette (non reversibilità)
• disabilità> 45%
• componenti affetti da patologie oncologiche
• Componenti con carichi di cura:

• genitori di minori di 3 anni
• genitori di 3 o più minori
• componenti del nucleo familiare con disabilità o non autosufficienza

Da chiarire se gli obblighi di partecipazione attiva alle attività di formazione, di lavoro e di 
politica attiva riguarda solo gli adulti con responsabilità genitoriali (come sembrerebbe 
dall’articolo 6 comma 4)
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10.b PUC
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Reddito di Inclusione 
(REI)

Reddito di Cittadinanza 
(RdC)

Assegno di Inclusione 
(AdI)
Nuclei con minori, disabili, 
over 60 e con ISEE<9.360

Supporto per la formazione 
e il lavoro (SFL) 
Altri con ISEE<6000 EUR

Non previsti • I PUC sono previsti nel Patto 
per l’inclusione e nel Patto 
Lavoro

• Interessano i tenuti agli 
obblighi

• Vincolo di un terzo a partire dal 
2022

• Vincolo per tutti a partire dal 
2023

• Previsti tra le attività avviate
attraverso la piattaforma di 
attivazione digitale

• I partecipanti ai PUC ricevono
350 euro di indennità mensile
per un massimo di 12 mensilità
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`11. Suddivisione della popolazione per l’indirizzamento ai servizi

RdC
Reddito di Inclusione 
(REI)

Reddito di Cittadinanza 
(RdC)

Assegno di Inclusione (AdI)
Nuclei con minori, disabili, 
over 60 e con ISEE<9.360

Supporto per la formazione e 
il lavoro (SFL) 
Altri con ISEE<6000 EUR

• Sulla base dell’analisi 
preliminare a cura dei 
comuni. In esito all’analisi 
preliminare ove si rilevino 
bisogni solo di carattere 
lavoro si inviano i 
beneficiari ai Centri per 
l’Impiego 

• 3 gruppi, algoritmo di splitting 
basato su dati amministrativi. 
(indirizzati ai Servizi Sociali, 
Centri per l’Impiego e non 
tenuti agli obblighi)

• Tutti i nuclei beneficiari AdI
vengono indirizzati ai Servizi 
sociali. Non ci sono nuclei non 
presi in carico.

• Non e’ presente la 
suddivisione della popolazione 
in base a dati amministrativi, 
ma solo sulla base della 
valutazione multidimensionale 
a cura dei servizi sociali dei 
comuni. I componenti del 
nucleo familiare, di età 
compresa tra 18 e 59 anni 
attivabili al lavoro non esclusi 
dagli obblighi vengono 
indirizzati ai CpI (verificare se 
solo i genitori)

• Tutti i nuclei beneficiari SFL 
vengono indirizzati ai CpI
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12. La presa in carico
Reddito di Inclusione
(REI)

Reddito di Cittadinanza
(RdC)

Assegno di Inclusione (AdI)
Nuclei con minori, disabili, 
over 60 e con ISEE<9.360

Supporto per la formazione e 
il lavoro (SFL)
Altri con ISEE<6000 EUR

• Valutazione 
multidimensionale 
finalizzata ad identificare i 
bisogni del nucleo familiare 
e dei suoi componenti, 
tenuto conto delle risorse e 
dei fattori di vulnerabilità 
del nucleo, nonché dei 
fattori ambientali e di 
sostegno presenti.

• Équipe multidisciplinare per 
quadro di analisi

• Progetto personalizzato o 
progetto nella forma 
semplificata.

• Analisi preliminare
• In esito alla analisi:

• Percorso per il lavoro
• Patto per l’inclusione sociale 

(a seguito di attivazione 
dell’équipe multidisciplinare 
e quadro di analisi)

• Patto per l’inclusione sociale 
semplificato

• Presa in carico specialistica

• La presa in carico avviene
come per il RdC con piu’ 
flessibilita’ nell’uso dell’Equipe
Multidisciplinare

• L’analisi preliminare e la 
valutazione multidimensionale
vengono confermate come 
LEPs ma la misura AdI non lo 
e’, a differenza del RdC

• Patto di servizio personalizzato
(Centri per l'Impiego), dopo la 
sottoscrizione del patto di 
attivazione digitale
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13. Monitoraggio dei Patti
Reddito di Inclusione 
(REI)

Reddito di 
Cittadinanza (RdC)

Assegno di Inclusione (AdI)
Nuclei con minori, disabili, over 60 e con 
ISEE<9.360

Supporto per la 
formazione e il lavoro 
(SFL) 
Altri con ISEE<6000 EUR

Il progetto definisce metodologie 
di monitoraggio, verifica 
periodica ed eventuale revisione 
dei patti, tenuto conto della 
soddisfazione e delle preferenze 
dei componenti il nucleo 
familiare

Il progetto definisce 
metodologie di monitoraggio, 
verifica periodica, almeno 
mensile, ed eventuale 
revisione dei patti, tenuto 
conto della soddisfazione e 
delle preferenze dei 
componenti il nucleo 
familiare

• Ogni 90 giorni, i beneficiari, diversi dai 
soggetti attivabili al lavoro, sono tenuti a 
presentarsi ai servizi sociali, o presso gli 
istituti di patronato, per aggiornare la propria 
posizione, altrimenti l’erogazione è sospesa 
(ma se sono convocati e non si presentano 
senza giustificato motivo il nucleo decade dal 
beneficio)

• I componenti del nucleo 18 e 59 anni devono 
presentarsi ogni 90 giorni ai CPI per 
aggiornare la propria posizione, pena 
sospensione beneficio (ma se sono convocati 
e non si presentano senza giustificato motivo 
il nucleo decade dal beneficio)

• [Non e’ chiaro il ruolo degli istituti di 
patronato]

• Beneficiario è tenuto ad aderire 
alle misure di formazione e di 
attivazione lavorativa indicate 
nel patto di servizio 
personalizzato, dando 
conferma, almeno ogni 90 
giorni, ai servizi competenti, 
anche in via telematica, della 
partecipazione a tali attività, 
pena sospensione beneficio
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14. Ricertificazione

Reddito di Inclusione 
(REI)

Reddito di Cittadinanza 
(RdC)

Assegno di Inclusione (AdI)
Nuclei con minori, disabili, 
over 60 e con ISEE<9.360

Supporto per la formazione e 
il lavoro (SFL) 
Altri con ISEE<6000 EUR

• Ogni anno entro il 31 
gennaio va presentato ISEE 
aggiornato. INPS verifica 
mensilmente il rispetto dei 
requisiti economici

• La durata del progetto può 
eccedere la durata del 
beneficio economico.

• Nel caso di rinnovo si 
conferma la valutazione e si 
dà continuità al progetto

• Ogni anno entro il 31 gennaio va 
presentato ISEE aggiornato. 
INPS verifica mensilmente il 
rispetto dei requisiti economici

• La durata del progetto può 
eccedere la durata del beneficio 
economico.

• Nel caso di rinnovo si conferma 
la valutazione e si dà continuità 
al progetto

• Ogni anno entro il 31 gennaio 
va presentato ISEE aggiornato. 
INPS verifica mensilmente il 
rispetto dei requisiti economici

• La durata del progetto può 
eccedere la durata del beneficio 
economico.

• Nel caso di rinnovo si conferma 
la valutazione e si dà continuità 
al progetto

• La misura decade dopo 12 mesi e 
non e’ piu’ rinnovabile
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15. Uscita dal Patto

Reddito di Inclusione
(REI)

Reddito di Cittadinanza
(RdC)

Assegno di Inclusione (AdI)
Nuclei con minori, disabili, 
over 60 e con ISEE<9.360

Supporto per la formazione e 
il lavoro (SFL)
Altri con ISEE<6000 EUR

• La durata del progetto 
personalizzato può 
eccedere la durata del 
beneficio economico

• Proposta di continuità del 
progetto personalizzato, a 
seguito di valutazione 
sociale

• La durata del progetto 
personalizzato può eccedere la 
durata del beneficio economico

• Proposta di continuità del 
progetto personalizzato, a 
seguito di valutazione sociale

• La durata del progetto 
personalizzato può eccedere la 
durata del beneficio economico

• Proposta di continuità del 
progetto personalizzato, a 
seguito di valutazione sociale

• Non e’ chiaro se l’uscita dal SFL 
implichi l’uscita dal patto di 
servizio personalizzato
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